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Il democristiano Taviani promette 
nei suoi discorsi la riforma agraria. 
A Mantova il Governo democristiano 
tenta di cacciare con la forza i con­
tadini dalle terre. 
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FIELE AUSTRIACO 
Al CutiM'frno del le Consig l ie ­

re c o m u n a l i :!ciiu;cristiuiie, il Pre­
s idente del Cons ig l io , OH. Uè C.n-
speri . mi liei pruinosMi < Mare­
sc ia l l o ». 

Veramente non uve \ t i hNogno 
di niiu tuie promoz ione . Siirelihe 
s l a t o più grad i to a me e u tulli 
i c o m b a t t e n t i ciclici guerra di li­
beraz ione naz ionale . e forse ol le 
Messe Cons ig l i ere Comiiii i i l i de-
ii iocristi i ine, udire chili» \ i \ u \ o -
('<•' del Pres idente del Consiglit i 
q u a n t o il G o v e r n o lui fililo per 
ass i curare «Ile famigl ie dei no­
stri cadut i , lille spose e nudi or­
fani dei nostri croi e dei nostri 
mart ir i , la sol leci ta l i q u i d a / i o n e 
de l la misera pens ione clic mai 
nessun G o v e r n o ha rifiutato a chi 
c a d d e per la Pai ria. 

Ma. ev identemente , ogni dotte 
non può dare che il u n o ehi-
ha . e f o n . D e Gasper i . p ieno di 
a u s t r i a c o fiele, non può che spar­
gere m e n z o g n e e c a l u n n i e con­
tro i comuni s t i e i democrat ic i 
i ta l ian i . 

Nel s u o discorso . l*on. Dv Ga­
speri , pre tende che alla guerra di 
l iberaz ione e al la t r a s f o r m a / i o 
ne del reg ime hanno partec ipa­
to a n c h e i democrat i c i crist iani . 
I l i co i iosc iamo volentieri che nel­
le f o r m a / i o n i part ig iane e nelle 
s tesse file gar iba ld ine hanno mi­
l i t a lo numeros i e valorosi d e m o ­
crat ic i cr ist iani , co- ì c o m e mol­
ti di essi h a n n o c o m b a t t u t o eoa 
noi , coi comunis t i e coi democra-

' tici di ogni corrente, nei C.I..N. 
e a n c h e d o p o , nelle varie orga­
n izzaz ion i • e ne l l e varie i s tanze 
rappresentat ive , per la trasfor­
m a z i o n e del regime in senso de 
m o c r a t i c o e popolare . 

Ma è proprio questa tradizio­
ne c h e rmi . D e Gasper i ha spez­
za to e tradi to con la sua azione 
po l i t i ca . Egli ha l i w i n t o insul­
tare i c o m b a t t e n t i del la guer­
ra eli l iberaz ione naz ionale , egli 
lascia intrist ire nella miseria •* 
n e i r ' a b b a n d o u o le loro fnmiglie . 
s cacc ia dai posti eli responsabi l i ­
tà i democra t i c i coerenti e li so­
s t i tu i sce con gl i uomini del pas­
s a t o reg ime e con i mi l i tant i del 

• n e o - fasc i smo. - A - Roma ha - re­
s p i n t o ogni accordo con cjuan-
ti c o m b a t t e r o n o per la cacc ia ta 
dei tede-chi e dei fascisti e si è 
a l l e a t o con gli eletti fascisti del 
M o v i m e n t o Soc ia l e I ta l iano, ho 

s c a c c i a t o dal Generaci i rappre­
sentant i di nove mil ioni di \n t i 
repubbl i can i . Ì tre epiarti elei i o ­
ti c h e h a n n o ass i curato il trion­
fo del n i n n o regime, e si è nl lea-

' tei con i rappresentant i monar­
chic i . 

Ecco c o m e lori . D e Gasper i e i 
d ir igent i at tual i del la D e m o c r a z i a 
Cr i s t iana h a n n o par tec ipato e. so­
prat tut to . p a r t e c i p a n o alla tra­
s f o r m a z i o n e del regime. Per chi . 
s e non per la D e m o c r a z i a Cri­
s t iana , si d e v e parlare di i m o 
d i z i o n e pol i t ica , se sj confronta­
n o le pos iz ioni di "*• anni fa. cioè 
del t e m p o de l la guerra di libe­
raz ione . con le posiz ioni di oggi 

Ma. n o n o s t a n t e l 'evidenza dei 
fatti . l*on. D e Gasper i a c c u l a i 
c o m u n i s t i , i soc ia l i s t i e i d e m o ­
crat ic i in genera le , eli invo luz io ­
ne . c ioè di vo ler r i tornare a l lo 
< > ta to -Par t i to > e al < m e t o d o to­
ta l i tar io 5. 

Ma chi e. se non D e («aspe-
ri. c h e è passa to dal Generaci di 
c o o p c r a z i o n e tra i Partit i d e m o ­
crat ic i , al Generaci eli un so lo 
P a r t i t o . ' ni Generaci nero del la 
D e m o c r a z i a Cr i s t i ana? Chi è. <c 
non D e G a s p e r i . che nel *li«ccir-
s o di Napol i e in q u e l l o recen­
te a l l e Cons ig l i ere C o m u n a l i , ha 
l a n c i a t o il g r i d o di guerra c o n ­
tro i rappresentant i eli nenc mi­
l ioni eli e lettori , contro i rappre­
s e n t a n t i de l l e forze po l i t i che e 
5oci.ili p iù c o e r e n t e m e n t e demo­
cratiche:* 

-Solo chi a sp ira albi < Muto-
P a r t i t o e al m e t o d o total i tar io > 
p u ò d ire q u e l l o c h e ha de t to 
l 'on. D e Gasper i a l le <ur Cons i ­
g l i e r e c o m u n a l i : c h e e ques ta vol-
ta non ci sono i re eli mezzo. . . non 
e s i s tono pos iz ioni eli r iserva >. Se 
q u e s t e paro le h a n n o un « e n s i , e 
i propos i t i e ì fatti di ogn i gior­
n o elei governant i d e m o c r a t i c o -
cr i s t ian i def in iscono ben chiara­
mente . q u o t o scns«i. ^ s o s igni­
ficano c h e l'on. D e G a - p e r i . non 
s o s e so l l ec i ta to d a l l e gerarchie 
di o l t re Tevere o di o l tre O c e a n o 
n o n i n t e n d e d a r e poss ibi l i tà di 
v i ta ai suoi avversar i pol i t ic i . 
•— O con noi o c o n t r o di noi 
senza v i e di m e z z o — è la sua 
larola d'ordine, c h e g ià fu quel 

la del fasc i smo. Non t e n i a al lo-

o n g i n i e le esperienze vittoriose 
eiella guerra di l iberaz ione nazio­
nale. C o m e d ice il MIO appe l lo 
tigli uomini e a l le d o n n e d'Italia. 
< esso Miole che lo s lanc io del 
popo lo i ta l iano non "si d isperda 
e non sj isteril isca, ma divenga 
nel G m c r i i o elei Paese una for­
za responsabi le del la ricostruzio-
tii*- del l 'ordine democrat ico , del­
la pace c iv i l e >. 

Se una cortina di gas fumoge­
ni sj cerca di creare per confon­
dere le posj / ioni . per rendere più 
difficile di battagl ia pol i t ica e 
impedirne una so luz ione pacifi­
ca e democrat ica , essa è cost itui­
ta dal le menzogne , da l l e ca lun­
nie. da l le parole d'odio che l'ono­
revole De Gasperi non sj perita 
ed lanciare da tutte le tribune 
che gli si offrono, persino fra le­
do:! ne. 

Ma le donne , proprio perchè 
' più aperte al le ragioni ideali 
che agl i opportuni smi >. sapran­
no scegl iere tra i fautori di pace 
e i fautori eli discordia e eli guer­
ra. tra i democrat ic i s inceri e i 
icnzionari che si nascondono sot­
to la maschera democrat ica cri­
st iana. S a p r a n n o ass icurare, con 
hi loro az ione e col loro voto. 
il tr ionfo del Fronte Democrat i ­
co Popolare , cine il trionfo del 
lavoro, della pace e del la liber­
tà. contro le minacce di guerra. 
di faine e di di t tatura che \ e n -
•,'un<» da l l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o 
e dai suoi agent i in Italia. 

LUIGI LONGO 

LA "CROCIA TA„ DI DE GASPERI CONTRO I LA VORA 7 ORI 

30 sindacalisti 
arrestati in Sicilia 

FALLITO TENTA1IVO A MANTOVA DI CACCIARE I CONJADINI DALLE 
TERRE - IL COMITATO DELLA PROVOCAZIONE PUBBLICA ALL'OPERA 

Son tre Riorni ormai che la stam­
pa. direttamente o indirettamente 
controllata dal Governo, si affanna 
a dichiarare, con titoli di prima pa­
gina. che il Governo De Gasperi ha 
la ferma intenzione di convocare i 
comizi elettorali e che pertanto il 
Consiglio dei Ministri — convocato 
per domani — avrebbe affrontato 
Tegame del relativo decreto-

Silenzio al Viminale 
Ma all'ottimismo delle tonti uffi­

ciose faceva riscontro l'assoluto mu­
tismo delle fonti ufficiali, che evi ­
tavano accuratamente di dare assi­
curazioni circa la effettiva volontà 
del Governo di approntare il de­
creto relativo alla convocazione dei 
comizi. Il portavoce del Presidente 
del Consiglio — interrogato da noi 
alle 18 di ieri — ci confermava di 
non sapere se il decreto in parola 
sarebbe o no stato posto all'ordine 
del giorno della riunione di doma­
ni pur sforzandosi di assicurarci 

La Standard Oil e la Shell 
contro i petrolieri italiani 

La CGIL per gli inse«nunli ni celi - Agitazione alla 
Fcflerconsor/i - La HOM riprende le trattative 

I petrolieri saranno forse costretti 
ad entrare in aciopeio totale. Come 
è noto, da' 22 gennaio !a categoria at­
tua l'astensione dal lavoro di tre ore 
a: giorno. Ma dopo la nuova infrut­
tuosa riunione di ieri a! Ministeio 
del Lavoro, non è escluso che la 
lotta debba venire Intensificata per la 
conquista del contratto di lavoro. Sta­
mani 'e due parti saranno ricevute 
da Pacciardi 

Le maggiori difficoltà — come pre­
cisa un comunicato della Federazione 
petrolieri — derivano dalla situazio­
ne Ibrlfia creatasi fra g'i Industriali 
stranieri e la gestione dcl'e aziende 
netro.lf ?re italiane. I grandi « trusts ' 
petroliferi stranieri sono di fatto rien­
trati in poi sosso delie azioni petro­
lifere italiane, mentre li loro perso­
nale plui Itticamente continua ad ap­
partenere all'AGIP 

Tre sono '« grandi compagnie pe-
troliicre e»tcro (la «Standard OH» e 
la « Vacuum ». ameilcane e I? 
jShcil». Inglcsei. dalle quali dipendo­
no 1 lavoratori italiani. Queste grandi 
compagnie, approfittando dell'agita­
zione dei lavoraiori — che chiedono 
fin dat 194*> II loro contratto di la­
voro — vorrebbeio ottenere dal.o 
Stato Italiano la cifra di circa 80 
miliardi, quale risarcimento per pre­
sunti e incontrollabili danni subiti 
dagli Impianti durante !a guerra. 
Un'aitra pretesa degli industriali stra­
nieri è quella di voler impone con­
tratti aziendali anziché un unico con­
tratto per l'Intiera categoria. 

I capitalisti esteri basano quest'ul­
tima loro pretesa su! fatto che. nel 
loro P.iesl sarebbero in uso 1 contrat­
ti aziendali. 

I. compagno DI Vittorio na accoii-
pj.gnato Ieri uni delegazione di pro-
femori medi prt.cso I' Ministro Del 
Vecchio e i. Sottosegretario Pctrl'li. 
La CGIL ha sotenuro cnergtcame>-.tc 
le richieste rie','il inscenanti: inden­
nità di studio e miglioramenti di 
carriera l rappresentanti de! Go­
verno. pero hanno dato solo le ;-o!ite 
• assicurazioni •>. 

II Sindacato sctio'a media ha deb­
berai© di considerare inscindibili 
tutte !e riehiest-» e di continuare la 
lotta sino alla vittoria tota'e. 

Di Vltroilo ha ancnt aopogejato. 
presso 1' Ministero del Tesoro. le ri-
chte«tt d-szl s t s ta l e del dipendenti 
da Enti locali di quel a città che so­
no rimaste parTicolarmente «vantag­
giate dal nuovo sistema di calcolo de! 
• ca.ovi'a - pror>os*o d3l'"on. Einaudi. 

Un'altra catecorta tn viva agitait«-
ne è quella del dioendentl delia Fe-

eri / lone del consor?! scrart sia pc: 

il trattamento economico assoluta. 
mente sproporzionato concesso ai di­
rigenti " daiia amministrazione rispet­
to al resto del perdonate, sia per il 
licenziamento di varie centinaia di 
lavoratori effettuato nepll uffici ma­
rittimi di Napoli Bari ed Ancona, A 
rjueMo proposito dopo rinfrlltUiuìo 
Incontro di ieii sera tra i comparto 
Di Vittorio. Bucasi e Lama della 
CGIL con 1'ainmlnlstraztonc della l'è 
dercorsorzi. la Confedera/ione de! La­
voro ha immediatamente notificate 
alta Federazione del Con-=«nrl fi' r»'«. 
nere nulli i iicenziamesiti effettuati. 
Le trattative riprenderanno stamani. 

Ieri Intanto si sono**!Inulte a Roma 
ta rlcleiiazlone della FIOM e quella 
degli Industriali metallurgici per la 
ripresa delle trattative dopo d i ac­
cordi di massima intervenuti fra le 
due Confederazioni 

Nella riunione è stato decido di no­
minare una «Commissione di stcsi«ia> 
compo>ta di cinque membri per par­
te. allo scopo di accelerare l! lavoro 
di redazione del concordato stesso 

sulla effettiva volontà del Governo trasformazione in legge dell'articolo 
di approvarlo prima di sabato. In 18 della Costituzione, che mir a a 
serata però veniva diffusa la voce proibire le organizzazioni militari e 
che la questione della convocazione 'a sua eventuale utilizzazione con 
dei comizi elettorali era stata in- l l ' ° l'ANPI. 
elusa in un ordine del giorno sup­
p l e t i v o 

Contemporaneamente la stumpa 
controllata dal Governo si è lan­
ciata. sulla scorta e sulla base del­
le provocatorie dichiarazioni del-
l'on. De Gasperi. in una campagna 
allarmistica accreditando con titoli 
vistosi le menzogne di un imminente 
colpo di mano delle « orde rosse » 

Il governo «• montava . . l'atmc-
sfera con una serie di riunioni e 
colloqui, a cui seguivano regolar­
mente comunicati che ad altro non 
tendevano che a dimostrare l'immi­
nenza d; un pericolo e la .. ferma .. 
volontà del Viminale di fronteg­
giarlo. 

De Gasperi nella mattinata pre­
siedeva una riunione della Direzio­
ne del suo Partito, dove i dirigenti 
democristiani, oltre ad accapigliarci 
sulla questione delle liste elettorali 
e a ritrovarsi di nuovo di fronte al 
caso Gronchi, che fa le bizze per 
non entrare nel Senato, affrontava­
no il problema della convocazione 
delle elezioni e ne ricevevano — 
persino loro! — una evasiva rispo­
sta da! Presidente del Consiglio. 
Subito dopo De Gasperi si recava 
ni Viminale dove riceveva, in rapi­
da successione, il Capo della Po­
lizia. Ferrari, e Randolfo Pacciardi. 
Presidente di cruel comitato che, in 
teoria, dovrebbe occuparsi di ordine 
pubblico e non di provocazioni. Nel 
corso di questi colloqui veniva de­
ciso, in appoggio alla campagna al­
larmistica di stampa, di convocale 
all'improvviso"" appunto il comitato 
che Pacciardi presiede. 

. Attività a neo-fasciste » 
La riunioi.e ha avuto luogo nel 

pomeriggio e- alla fine l'Anso ha di­
ramato il seguente comunicato di 
sapore ufficiale 

Il Comitato ha preso in esame le 
attività neo-fascista ed ha messo a 
punto le proposte di legge per ga­
rantire la libertà delle elezioni ... 

I / idea che Pacciardi e Sceiba si 
fossero davvero occupati dei neo­
fascisti. fece per la verità sorridere 
un po' tutti i giornalisti che ebbero 
fra le mani il comunicato ufficiale. 
e presto, infatti si è venuta a sa­
pere la verità. Il comunicato non 
aveva rappre-sentato altro che la 
copertura per quanto il Comitato 
aveva cfTettivr.mtntr discusso: la 

Non a caso tre o quattro giornali 
d'ispirazione governativa avevano 
aperto nella mattinata di ieri una 
violenta campagna contro le orga­
nizzazioni partigiane 

L'offensiva di violenze 
Quasi contemporaneamente la po­

lizia riprendeva in latto il Paese 
l'offensiva di violenze. A Pisa paci­
fici cittadini, che si erano radunati 
se tto le finestre di una sezion" 
D C. dove il Ministro Togni teneva 
un comizio, venivano brutalmente 
caricati dalla •< Celere . . che oP c 

rava alcuni arresti. A Salerno il 
Prefetto faceva occupare dalle fot 
zc di polizia la fabbrica dell'Ita! 
Cementi per impedire che nell'in­
terno avesse luogo 'una riunione 
sindacalo. Il Segretario della C.d.L. 
è stato trattenuto dagli agenti t 
gli è stato impedito di entrare 
nella fabbrica. In risposta al conto-
ano del Prefetto la C.d.L. ha de­

liberato all'unanimità lo sciopero 
generale nella provincia di Sideri o 
a partire da oggi-

."> Mazarino in provincia di Cal­
tan i se t ta la polizia di Sceiba si è 
nuovamente lanciata sugli organiz­
zatori sindacali. Nello notte fra il 
primo e il secondo giorno di feb­
braio gruppi armati di polizia giun­
gevano a Mazarino e circondavano 
il paese procedendo all'arresto di 
tutti i (più noti dirigenti sindacali. 

Nessun mandato di cattura veni­
va esibito e i 36 arrestati venivano 
immediatnmcnte tradotti al capo-
luoso. 

Nel mantovano, a sostegno delle 
pretese di un ngrario (debitore di 
v?ri milioni verso i suoi contadini) 
i.' quale voleva riprendere le terre 
occupate dai braccianti nel Comune 
di Ostiglia, sono stali inviati sul 
posto forti contingenti di polizia 
e carabinieri con autocarri, auto-
t l indo e jeep-s. Ma da tutto l'Oitre 
Po mantovano e dalle Provincie di 
Modena. Verona e Rovigo sono im 
mediatamente affluiti nella zona ol 

('Confinila *n 2. pno.. I. colonna) 
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Randolfo Pacciardi 
Vice-Presidente 

La stoiia veia di P'jccia'di in Spagna: a Gua-
daiajara "l 'eroe di Guadalajara „ non c'era 

111 
Nel i n o discorso al recente 

Coi'yrcsso del Partito AVpubolt-
cauo, Ktiudolfo Pùiuard», dolio 
n e r r esaltalo la ]>ropria opera in 
Spayun, lia affermato di aver ab­
bandonato la Spagna stessa per­
ché o'i xarchhc staio ordinato di 
andare, alla testa dei oartbaic'tiii 
italiani, in Catalof/na. a far ope­
ra di ;>oN:ia contro gli (inarchi­
ci. Siamo dinanzi ari tuia ineii-
roona / f/ariba'cMiti erano già 
stati, con Pacciardi. in Catalo-
ll»a, alla battaglia di Unisca: ma 
né prima né dopo la partenza di 
Pacciardi dalla Spatria, alcuno di 
cr.si fu mai inviato a iar opera 
di po(i:ìa contro nessuno, in nes­
suna parte della Repubblica. 

La verità è un'altra. La veri­
tà è questa. 

Nel'.'agosto-xettcmbre l'J3G ven­
ne cost i tui to il Battaglione Ga­
ribaldi composto di antifascisti 
italiani, quasi tutti tmiyrnti. de­
cisi a salvare, anche a costo del­
la propria vita, l'onore dell'Ita­
lia. minacciato dall'aggressione 
fascista contro il popolo spaglino­
lo. Oltre ('SO', dei garibaldini 
era costituito da comunis t i o 
siinpalicranli. L'opinione dei co­
munisti aveva perciò un peso pre­
ponderante nella scelta rì< Ila ban­
diera e del comandante del Bat­

taglione. Venne scelta non la 
bandiera rossa, come molti r o -
Icrano, ma la bandiera tricolore, 
simbolo dcM't.'tiifn del popolo tta-
' iano p, quale comandante — i-rni-
pre per amore ciclCitiiità —. l'ar-
voeato Randolfo Pacciardi. espo­
nente repubblicano. 

.S'cnrniHimlu 

Prima vittoria elettorale 
del Fronte in provincia di Grosseto 

Convegni di donne e giovani a Milano, Torino, Ancona, 
Vicenza, Cremona - L'adesione dellaw. Troilo al Fronte 

Il Fronte Democratico Popolare, ni. liberali, repubblicani di Pac- tessili di Vicenza hanno deciso la 

Per alci/ni mesi Randolfo Pac­
ciardi si dimostrò un buon c o -
niondaiiff del Battaglione Gari­
baldi. Diede prova di coraggio fi­
sico, di buona volontà, di soll»'-
citudìue per i combat ten t i . Leg­
germente ferito nella batfnplia 
del Jarama, egli ebbe numerose 
p r o r e di affetto da parte dei com­
battenti italiani e sparpiuoli. 

Ma una caratteristica dei p ic -
colo-borobesi é quella "di infiam­
marsi facilmente e di scoraggiar­
si più facilini'iile ancora. Alla fi­
ne del febbraio Wlil — la lotta 
continuava durissima tu Spagna 
e non si vedeva alcuna p ruspe t i -

che domenica scorsa ha lanciato i l lc iardi . fascisti. 
suo appello a tutti gli uomini e i e | 
donne italiane - perchè si uniscano 
sotto l'insegna dei Lavoro, della 
Pace e della Libertà, ha avuto do­
menica il suo primo battesimo 
elettorale. 

Nel Comune di Pitiglicno. in 
provincia di Grosseto, la lista del 
Fronte democratico è uscita vit­
toriosa dalle elezioni amministra­
tive. La li^ta del Fronte ha totn-
Iizzpto jl 55 per etnto dei voti. 
realizzando la maggior mza asso-
!uta contro la lista di blocco pre­
sentata in comune dai democristia-

INTERVISTA DI EUGENIO REALE A " L'CJMTA' ., 

Solo il volo del nuovo Parlamento 
deciderà sul Iraltato con gli Stali Uniti 
I diritti e i prìvilecii ronrordnli vanno in pratica a solo bpnoficio denli S.U. 

e 

Abbiamo rivolto ieri al compa­
gno Eugenio Reale alcune d o m a n ­
de sugli articoli del trattato di 
• amicizia » che è stato firmato lu­
nedi a Palazzo Chigi dal Conte 
Sforza e dall'Ambasciatore ame­
ricano Dunn. 

D. — Ritieni tuttora val ide le 
obbiezioni da noi so l levate a suo 
tempo, prima della firma, sul 
trattato di « amicizia » i ta lo-ame­
ricano"' 

R. — A'oi non possiamo, a mio 
p a r e r e , che confermare le riser­
ve che formulammo allorché nel­
l'agosto scorso trapelarono le pri­
me indiscrezioni circa l'accordo 
che Iran Matteo Lombardo si a c -

Fortificazioni americane 
al confine russo-persiano 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 3. — Le r'.vclizion: ceca. 
tenute nella nota sov'.e::c« *l".a Per-

ra a par lare eli cort ina eli ca* *';* , n : u r ' ° profonda nenie co-P"o 
r ' - • _ - i i i ' • 1 opirv.one pubblica n;.»»t che co-
fumogent c h e coprirci*!*- le po- i - m . £ c l a ad m.vcss.onar* ^c.- l in tcn . 
z ioni del Fronte Dcniefcratico Po- sa attività amer.cana in quella zona 
po lare . 

Q u e s t o Fronte ha par la to ch ia­
r a m e n t e e n n o t a m e n t c domeni ­
ca a l la sua pr ima Assemblea na-
7Ìonnle. Ha par la to propr io con­
t r o l o e S ta to -Part i to > e il e me­
t o d o tota l i tar io > inaugurat i dal ­
l a D e m o c r a z i a Cris t iana d o p o la 
c a c c i a t a dei «octnli-ti e elei co-
mnni«f i dal G o v e r n o , e c h e cs*-a 
vorrebbe , ora. rafforzare e con­
so l idare , Il Fronte ha par la to di 
sos t i tu ire al to ta l i tar i smo d e m o ­
cr i s t iano . non un tota l i tar ismo di 
n i tro colore , m a la coopcraz ione 
d i tn t te l e forze democrat iche , 

ì\ Fronte s t e s so è un e s e m p i o 
d i ques ta cooperaz ione . Es*o è 
• p a r t o a tutti ì democrat i c i che 
V o n i n t e n d o n o r innegare le loro 

una volta r-.-.cnura d- d::etta :nfluen-
za briianiica. Ma hat.no ..nche sor­
preso gli amhitntl governativi che co­
me si vede non >nno molto tenuti a! 
corrente dal Dlpart.marito di Stato 
a*r.er:cino del'.c mete che questo si 
prefiche nel Med:o Ore .ne Fatto sta 
che pare il • Manchester Gtiard-an ». 
uno dei ptu autorevoli S'orna.'.; orl-
Uraiici. noto per la sua ru«rofob:a si 
mostra seccato d* questo modo di «gi­
re e non esita a defin:re provocato­
ria l'attività americana in Persia 

CU Stati Un'.tl hanno «emore «on-
to il Governo d-. Teheran a non fare 
concessioni di sorta all'U R.S.S ed tn 
particolare fu \Va»hlnclon dice II glor-
na e. ad incorags'are la Persia a non 
ratificare raccordo per :J petrolio con 
la RUJI 'J Infatti non sì può non es 
sere d'accordo col » Manchester Guar­
dian • e non chiamare prO'.ocatorla 
la rlorganizza7ione dell'Esercito per­
siano ed i suol equipaggiamenti con 
armi «mericane cedute per di più • 
credito, operazione attuata dal s ene . 

rale statun:ten«e Gr.w .1 quale ha 
poi pensato bene di rimodeJlare «u!| 
tipo amer-.cano anche tutto il reco-
am<tnto dell'esercito persiano. 

Il colpo fìna!c e stato poi quello 
della r.O:gan:z/a?-:or.e d^ell'mdustna' 
bellica pcrs.ana sulla base tecnica 
amerlear a In rr.odo d.-> metterla In (Jra-
do di produ-re e riparare ami: del­
io stesso t.po di quelle in uso nel-
i'E?erc:to deg.: Sia:; Unt i I tecn ci 
americani intanto continuano ad af­
fluire sempre -n majp-or numero per 
la costruzione affrettata di fortifica­
zioni alla frontiera con ,'U R.S.S ed 
aerodrom -n tutto 1'. paese, fra t qua­
li lì principale sarà qticllo di Kum 
costruito per permettervi l'atterram­
mo e la socta di aerei d' tale pro­
porzione e numero come certamente 
Te Persia non possiederò mal 

CORRADO SAI .VIAT! 

. Dimifrov eletto presidente 
del Fronte patriottico bulgaro 
SOFIA. 3 - Ti precidente de! Con­

siglio Dlmitrov * stato eletto oggi 
per acclamazione presidente de! 
fronte patriottico. 

cingerà a negoziare. Nell'Unità di 
ieri, del resto, sono state riassun­
te in diversi punt i che io ritengo 
Giustissimi, le o«erra* ion i fonda­
mentali sul documento firmato lu­
nedi scorso a Palazzo Chigi. La 
cosa che salta più opli occhi è che 
dei diritti e dei prit-ilegi che le? 
parti contraenti asricurano ai cit­
tadini dei due paesi, di cui t 'ho c> 
enormemente ricco mentre l'al­
tro è spaventosamente povero. 
potranno usufruire quasi esclusi­
vamente gli americani in Quanto 
solo essi disponqono d"lle possi­
bilità economiche e finanziarie 
che occorrono per valersi di foli 
diritti e privilegi. Valga per tutti 
l 'esempio drlf'emiorniione che 
continuerà ad essere preclusa, co­
me lo è statq finora, n» nostr i con-
nam'onali. 

D. — Q u a l e il tuo parere sulla 
clausola della libertà di scambio 
d'informazioni? 

R. — Qi i aa io al libero scambio 
di informazioni che dovrebbe es­
sere assicurato dal comma «eeon-
do dell'art. Il, mi si permetta di 
essere alquanto scettico al riguar­
do. Jl recente episodio dei giorna­
listi stranieri asdreditali all'ONU 
che furono arrestati sul territo­
rio degli Stati Uniti e per II r i l a ­
ncio dei quali dovette intervenire 
il Scprcfnrto cenerate dell'OKU. 
mi fa temere che la libertà di i»t-
formanoni sarà consentita tn real­
tà so 'o da noi Dico lo stesso per 
la libertà di transito attraverso * 
t e r r i to r i de l le due parti contraen-
'i. a proposito della qnal» non pos­
so non ricordare le difficoltà che 
furono frapposte di recente alla 
concessione del visto al prof Ra­
nuccio Bianchi Bandinelh che si 
recara nel Messico quale dc'epafo 
ufficiale del Governo italiano al­
la Conferenza deU'Vnesco e al 
quale, come comunista, non ri vo­
leva permettere il transito attra­
verso gli Stati Uniti. 

D. — E' vero quanto scrivono 
alcuni giornali che basterà l'ap­
provazione della Commissione dei 
trattati perchè il trattato entri in 
vigore? 

H. — Non sono affatto d'accor­
do su quanto è stato affermato da 
rari giornali e cioè che Vttppro-
fazione da parte della Commissio­
ne dei Trattiti dell'Assemblea Co­

stituente sarebbe sufficiente a far 
entrare in r i p o r e il trattato. Non 
vi è nessun d u b b i o che il trattato 
debba essere approvato con* vota­
zione a sc ru t i t i io segreto dalla 
prossima assrniblea legislativa. Il 
parere dell'attuale Commissione 
dei Trattati non potrà avere 
eventualmente che un valore sol­
tanto consultivo. 

A Roma si è riunito ieri, intan 
to. l'Esecutivo del Fronte demo-
cratiefo nominato .dal la Assemblea 
Nazionale: l'Esecutivo ha preso in 
esame e discusso i problemi orga­
nizzativi del Fronte e i problemi 
connessi nlle prossime elezioni. 

L a r i u n i o n e d e l l ' E s e c u t i v o 

Nella stessa giornata si riuniva 
a Napoli l'Esecutivo del Fronte 
democratico del Mezzogiorno, il 
quale, ascoltate le relazioni di Flo­
riano del Secolo, dei compagni Se­
reni e Cacciatore e di Francesco 
Cerabona. suoi rappresentanti nel­
l'Esecutivo Centrale de! Fronte, ha 
deciso di convocare per l'I 1 feb­
braio a Napoli i rappresentanti dei 
Comitati provinciali di tutto il 
Mezzogiorno 

Si apprende intanto che a Milano 
hanno aderito fra gli altri al Front; 
democratico, il prof. Galletti profes­
sore di letteratura italiana all'Uni­
versità di Bologna e l'tx Prefetto 
di Mil3no Troilo. 

In tutta Italia intanto continua 
a svilupparsi ogni giorno il movi­
mento popolare del Fronte. Gran­
di convegni di donne-operaie. la­
voratrici. donne di case, si sono 
svolti domenica a Milano. Vicenza. 
Cremona. Roma. Le donne milanesi 
hanno riaffermato con una manife­
stazione d i particolare significato 
la loro adesione piena alla lotta 
del Fronte. lotta in difesa di tutti 
quei beni fondamentali, il lavoro. 
In famiglia. la Pace, che di nuovo 
sono in pericolo. Le donne di Cre­
mona hanno per questo aderito 
alla Assise della Pace. le operaie 

costituzione d'i Consigli di Ge­
stione, le donne romane hnnr.o. co­
me è noto, costituito l'Alleanza del­
le donne romane, delle operaie, del­
le impiegate, delle? donne dei quar­
tieri e delle borgate della città e 
della campagna. 

Dicci convegni giovanili hanno 
avuto lungo nello stesso giorno in 
varie regioni e. coti particolare im­
ponenza. a Torino e a Ancona. 

Il Congresso di Genova 
Ormai alia vigilia del Congres­

so che si terrà a Genova l'8 feb­
braio. le Avanguardie garibaldine 
sorgono con .-.empre maggior slan­
ci dovunque. 

Sembra che la Presidenza del 
Consiglio, per tentare di limitare 
il successo del Congre.-^o. voglia 
negare ai delegati la concessione 
òel 'o sconto ferroviario — ottenu­
to a suo tempo dai giovani di azio­
no cattolica : e ciò sebbene il Mi­
nistero dei Trasporti abbia già da­
to da narte sua parere favorevole. 

Si prevede comunque che a Ge­
nova giungeranno per il Congres­
so filtrr in mila giovani. 

Il conte Sforza 
non smentisce 

Sforza ha scritto ieri un fiero 
pezzetto pubblicato dal « Mo­
mento Sera • per far sapere 
clic lui la lettera a Mussolini 
l'ha scritta si, ma per far pia­
cere ai turchi eli cui pare sia 
stato molto amico. Poi lia 
fatto elellc dichiarazioni al­
l'» Ansa » 

I giornalisti hanno cosi po­
tuto sapere che II famoso 
aereo che fu messo a disposi­
s e n e per l'Incoronazione a 
« Capo CICRII Italiani all'estero » 
non tu offerto a Sforza da una 
dcIcK.'iziouc dell'» lniclliRencc 
Service » in divisa regolamen­
tare, con galloni e numero eli 
riconoscimento sul petto, ma 
ila un certo sifi- DI Telia. 

II Conte ha citato per testi­
mone Pacciardi e ha affermato 
ili non aver mal ricevuto fi­
nanziamenti da potenze stra­
niere. « Fuori le prove » ha 
detto Ma le prove sono ap­
punto nei fatti cosi ilcttaglla-
tamente esposti da Mario Mon. 
tagnana. Sforza non II ha 
smentiti. I.e sue parole generi­
che ed altisonanti non sman­
tellano alcuno degli avveni­
menti da noi riferiti. 

Conte Sforza, fuori le pro\cJ 

Gonella respinge ancora 
le richieste degli Allievi Tecnici 
li Capo di Gabinetto de Minis'e;o 

d^l.a P I. ha ieii respinto 1? richie­
sta desìi allievi tecnici di poter en­
trare ne.le Fico.tà tecniche univer­
sitarie. informandoli che Go-iel'a 
- preferisce • rinviare a questione al 
piovsimo Par.anento. 

G i 2 'ievj tecnici rimai—anno p - ' -
ció in abitazione. La dilezione dc'-

va di vittoria imminente o vi­
cina — Randolfo Pacciardi era 
ormai molto giù di morale; era, 
anzi, del tutto scoraggiato. Ai 
primi di marzo si recò a Pariqi 
per fare ai rappresentanti del 
Partito Comunista, del Partito 
Socialista e del Partito Repub­
blicano. che erano stati i pc.fro-
riiiafort della creazione del Bat­
taglione Garibaldi, la proposta di 
sciogliere, addirittura, il Batta­
glione e di invitare \ garibaldini 
e. ritenersi liberi da qualsi'ist im­
pegno verso la Spagna Repub­
blicana. 

I.ri liiillni|lin 

Proposta assurda, proposta che. 
se accettata, avrebbe coperto di 
vergogna tutto l'antifascismo il'i-
fiai'o; in quanto tale, erra venne 
senz'altro e sdegnosamente re­
spinta. con grave disappunto di 
Randolfo Pacciardi. 

Proprio iti quei giorni — «<*i 
fiorili, cioè, in cui Paceinrdi »i 
trovava a Parigi per proporre lo 
scioglimento del Battaglione — 
la formazione garibaldiva si fro-
r o imperniata, in una posizionr di 
punta, wlla famosa battaglia di 
Guadalaiarg. nella quale r cMicro 

MARIO MOXTAfiNANA 
l'AN'AT hi deciso .a -rca^i >r.e di 
comitati di agitazione in oani scuoa. i 'Continua in 2 a pag. l a colonna) 

La svalutazione del franco distrugge 
risparmi degli emigranti italiani ì 

NF.U.A CINA DEL KUOMINTANG 

24 generali abbandonano 
l'esercito di Ciang-Koi Sctk 

L'Armata di Liberazione inve- " 
ste Mukden 

NANCHINO. 3. — La «Telepress* 
apprende che subito dopo essere 
stati catturati 21 generali e colon- _ _ _ _ ^ — _ 
nelli del Kuomintang tatti appar- n A ^ NOSTRO CORRISPONDENTE I"1 cono a Pang, :cr,.v,icTznno t e - . c »F rver.c che dovranno con'.inusre 
tenenti al 5 gruppo militare di Ar- O A T , t r M » v jncrdi con li cuntta'.nzrom che le m i a veyc'^rt racchiusi nei centri di 
mate hanno inviato telegrafica- . , IGJ; "' ~.*lani3ne " l o n ° '"''jdu'trjc dei due Paesi so o r.s*ai p'ulraccoitj /l'i terso la prima cera pn-
mente le proprie dimissioni al P a r - I ! * 0 ' * . " / "IISLÀV, ,£ r ? m m ™ C ' . r à c o " c o r r e n r ' che corrione.ian pcr\,na che essi possano trovare una o c 
tit» A; r i . n . . R > ' ««.h-fc iKiinmin. w e c econOmico-crornrrtcrcia.c ira c . , gli i„COnvcnient, acr virili da : cupazionc. 
Ufo di Ciang-Ra-ScneK ( lvuomin- j ( dttcgr.i itaii-.m della Conffndustria \u n a eLt i«-«#« 

liii'.uztrinli italiani e f'rancpù discutono Vl!nione doganale 

tang). denunziando i delitti della j c dei Cons'oiro Se zio-,, ai e del podio-
guerra civile imposta da questo 
ultimo. 

La Reuicr informa che !a posi­
zione delle forze del KuominUmg 
in Manciuria appare s .mpre più 
critica. Colonne dell'Armata di Li­
berazione minacciano da ogni lai-" 
le ultim» l inee di col leeamento ^on 
Mukdf n. 

Probabile incontro dei Sostituti 
per il trattalo con l'Austria 

WASHINGTON 3 - l! DrparurrUn-
tO di Stalo ha rivelato questa stra 
che II Segretario di Stato Marshall 
ha proposto che I qpualtro sostituii 
del Ministri degli Esteri si Incastri 
no verso II 20 febbraio per dkcute.e 
Il Trattato di pace con l'Austria 

Colloquio Stalin-Groza 
MOSCA. 3. — Una delegazione ro-

.ncna. con a capo 11 primo ministro 
Groza e 11 ministro defili Esteri Anna 
Pauker * stata ricevuta da Molotov 
e dal generalissimo Stalin. 

La delegazione firmerà con l'URSS 
un patto di amicizia e di mutua 
assistenza. 

n i t o francese. Lo scopo delti r iamo 
ne e dì esami-nare i vantaggi e gli' 
(neon cementi dertrantt aU'induslria 
dei due Paesi da una eventuale unto­
ne dog-.nale po-trocinata dal D tutti-
nutro di Stato. -

Occorre rilev-.rc che in recente sva. 
lutazione del franco ha 'n j iu ' to assai 
siarorerolmente *jni.'o sviluppo delie 
rr.'a:io:i coninterrciaii ira i due Pie-
si; gì' esportatori ;":n.'ian; si troia 
no oggi nella quisi impots'òilitd d> 
rendere i foro prodotti rn Francia 
per l'otto 'prezzo a cui aerono offri­
re la loro merce. Per questo t c<>n-
repno ch< a c c r a evulo luogo recen­
temente fra i OTOssrst» d» fruita e 
verdura dei due Paesi I oualf ave­
vano concluso anche un accordo com­
merciale e ormai pnro eli calore e 
l'esportaziOn* ital-ana di frulla e ver­
dura sul mercato francese he subito 
un tracollo 

Ma se la sraiu:a;rOnt del franco 
sta nducendo ai minimi termini ta 
espor t a tone concola ed industriale 
italiana verso la Francia i francesi 
invece sperono di aumentare le loro 
esportatone rerso l'Ilalta sopra tut­
to di automobili fri pre;:o della II 
Citroen dopo la svalutazione è sceso 
da duemila a mille dollari), alcool. 
libri ecc. 

£' probabile quindi che t negottati 

cntualc unione doganale su-ì 
pcrcno di ^ran lunga t u-jnl/jjigi. tul-I 
to c-'O sarà pero mascheralo da un] 
comu'iic.lo che fisserà un nuovo m-i 
contro in Italia tra i de'eoati « ai 
fi>ie di r/p prò) on di re il problema» 
Tut'.o ero per far piacere al lìip-.T-
tnnento di Sta"© ed ni (autor» dclir. 
unione dooTia.'e europ- a 

Ormai gi> scmioi comi icreili fra 
i due Paes' sono praitcnnunfe limi-
tati et iell'ire degli scoruoi in do! 
lari. Cloe a merci slrettanienfe ind • 
spens-bili. Altro eh* umone dogana­
le o addirittura unio'ie croi.omira Ira 
r due Paesi! 

Ma !i srclutarione a ci jranco ha 
ìvuto una conseguenza es:remamcn:c 
grave per tutta l'cm araz'ur.e italia­
na. L« rimase dei noi!ri emigranti 
che finora erano quolcle a 294 lire 
per 100 frcnchi. sono scese impro». 
ctsamente col decrilo Mayer a 162 
lire per 100 franchi Ora dato Vailo 
cos.e dilla r i to , e>.'i operai italtan 
potevano risparmiare ni massimo 3060 
franchi niensfìi; e cedente quindi 
che « 'emigratone iloltjna in Fran­
cia è stata praticanunie bloccata de 
Mayer. 

tie.n basta; in Francia la piaga del 
la disoccupaitone si va aggravando in 
modo impressionante. t2C0 lavoratori 
italiani giunti circa un mese fa con 
l'ultimo convoglio non sono siati an­
cora immessi nel processo proefuttico 

LUIGI CAVALLO 

Scambi italo - inglesi 
per 90 milioni di sterline 

Un portavoce di Palazzo Chigi ha 
illu.-trato ieri la portata dogli a c ­
cordi italo-britannici. che si .sono 
concludi il 23 gennaio stor.so 

Per quanto riguarda i rapporti 
commerciali si e concordato uno 
scambio annuo complessivo li pro-
colti per 45 milioni ai sterline in 
ciascuna direzione , 

Saranno importati in Italia quan­
titativi rilevanti di lana, gomma, 
oli minerali, pelli. 5tagno, materie 
coloranti, ecc Saranno esportati 
dall'Italia: canapa, filati di lana, 
mercurio, prodotti orto-frutticoli. 

Primi invìi di arano russo 
alla Gran Bretagna 

LONDRA. 3. — Il Secretarlo cco-
••oiiì'co del Tesoro britannico ha di-
ciil?rato Ieri alla Camera del Comu­
ni che la prima nave con un cailco 
di praro rus*o oer la Gran Bretagna 
ha linciato l'Unione Sovietica ftovtfdl 
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